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Breve periodo
1. Ipotesi del modello di breve periodo:
1.1 capacità produttiva data (stock di capitale, forza-lavoro);
1.2 prezzi e salari fissi
2. Il livello della produzione (reddito) è determinato dalla
domanda aggregata.
3. Shocks dal lato della domanda aggregata determinano le
fluttuazioni del livello dell’attività economica (produzione e
occupazione)
Medio periodo
1. Ipotesi del modello di medio periodo:
1.1 capacità produttiva data;
1.2 prezzi e salari flessibili (ma non perfettamente)
2. Il livello della produzione è determinato dalle condizioni di
offerta, cioè dalla capacità produttiva disponibile.
3. Il modello di medio periodo (nelle varie formulazioni che
prenderemo in considerazione) considera esplicitamente il lato
dell’offerta e la profittabilità della produzione.
Medio periodo
◮ Il modello di medio periodo considera l’interazione fra tre
mercati:
◮ il mercato dell’output
◮ il mercato monetario (moneta e attività finanziarie)
◮ il mercato del lavoro
Lungo periodo
◮ Il modello di lungo periodo abbandona l’ipotesi di capacità
produttiva data ed analizza l’evoluzione della produzione e
dell’occupazione per effetto dei meccanismi che governano, dal
lato dell’offerta, la dinamica della capacità produttiva
(accumulazione di capitale, progresso tecnico etc...)
Definizioni
◮ Popolazione attiva (o in età lavorativa) N: popolazione
potenzialmente disponibile per l’impiego.
◮ Forza-lavoro L: è la somma di occupati E e disoccupati
(persone in cerca di occupazione) U
◮ Fuori dalla forza-lavoro L¯: sono le persone non occupate e non
in cerca di occupazione.
N = L+ L¯
e
L= E +U
Definizioni
◮ Tasso di partecipazione ρ :
ρ = L
N
◮ Tasso di disoccupazione u:
u =
U
L
◮ Tasso di occupazione e:
e =
E
L
=
L−U
L
= 1−u
◮ Tasso di non occupazione n:
n =
N−E
N
= 1−
E
L
L
N
= 1− eρ
Salari, prezzi ed occupazione
◮ Caratterizziamo il mercato del lavoro in termini di:
◮ salario reale W /P ;
◮ livello di occupazione (disoccupazione)
◮ Dobbiamo quindi prendere in considerazione:
◮ il problema della determinazione del salario monetario W ;
◮ il problema della determinazione del livello generale dei prezzi
P
Determinazione del salario monetario
◮ Il salario monetario può essere determinato:
◮ dalla contrattazione collettiva fra imprese e lavoratori (capitale
e lavoro)
◮ dalla contrattazione bilaterale fra imprenditore e lavoratore
◮ dall’impresa
◮ il salario monetario dipende:
◮ dalla situazione del mercato del lavoro, misurata dal tasso di
disoccupazione;
◮ dal contesto istituzionale in cui è inserito il mercato del lavoro;
◮ dalle aspettative di prezzo di lavoratori e imprese: per
lavoratori ed imprese la variabile rilevante è il salario reale.
Determinazione del salario monetario
◮ La determinazione del salario monetario (unitario) può essere
formulata, in termini analitici, attraverso la seguente
equazione:
W = PeF (u,z) (1)
◮ u = U/F è il tasso di disoccupazione, definito dal rapporto fra
disoccupati, U , e forza-lavoro, F ;
◮ z è la variabile che definisce il contesto istituzionale che
caratterizza il mercato del lavoro;
◮ P
eè il livello atteso dei prezzi.
◮ La funzione F (u,z) soddisfa le seguenti condizioni:
◮ è decrescente rispetto al saggio di disoccupazione, a parità di
contesto istituzionale: F (u0,z) < F (u1,z) per u0 > u1;
◮ è crescente rispetto alla variabile z, a parità di occupazione:
F (u,z0)< F (u,z1) per z0 < z1.
◮ La funzione F (u,z) definisce il salario reale che contrattano le
parti quando Pe = P .
Salario reale e (dis)occupazione
Figura: Salario reale e disoccupazione
Salario reale e contesto istituzionale
Figura: Salario reale e contesto istituzionale
Determinazione del livello generale dei prezzi
◮ Consideriamo un’economia in cui le imprese hanno potere di
mercato e fissano il prezzo (mercati non concorrenziali)
◮ Il livello generale dei prezzi è determinato:
◮ dal costo unitario di produzione, W /a, con a = Y /E
produttività del lavoro, supposta costante;
◮ dal mark-up, pi .
◮ Quindi:
P = (1+pi)
W
a
(2)
Mark-up e distribuzione del reddito
◮ Il mark-up m misura la distribuzione del reddito fra profitti e
salari:
pi =
Pa−W
W
=
PY −WE
WE
=
Π
WE
(3)
in cui Y è il prodotto (reddito) totale in termini reali, PY il
reddito monetario, somma di salari, WE , e profitti, Π, ed E
l’occupazione.
◮ Dalla (3) si ricava che:
1
1+pi
=
WE
PY
=
ω
a
Salario reale, produttività del lavoro e mark-up
Figura: Salario reale e livello dei prezzi
Salario reale, produttività del lavoro e mark-up
Figura: Variazione della produttività del lavoro
Salario reale, produttività del lavoro e mark-up
Figura: Variazione del mark-up
Equilibrio del mercato del lavoro
◮ L’equilibrio del mercato del lavoro è rappresentato dalla coppia
(W /P ,u) che soddisfa il seguente insieme di condizioni:
W = PeF (u,z)
P = (1+pi)
W
a
P
e = P
◮ La condizione P = Pe assicura che il salario reale determinato
in sede di contrattazione fra capitale e lavoro, F (u,z), coincide
con il salario reale che assicura la profittabilità desiderata della
produzione da parte dei capitalisti, a/(1+pi).
◮ Il modello non determina il livello assoluto di prezzi e salari ma
solo il prezzo relativo della forza-lavoro, cioè il salario reale. Il
livello assoluto di prezzi (e salari) è determinato, come
vedremo, dalla condizione di equilibrio macroeconomico
generale del modello.
Equilibrio del mercato del lavoro
◮ Utilizzando la condizione di equilibrio nella equazione di
determinazione del salario monetario possiamo scrivere:
W
P
= F (u,z)
W
P
=
a
1+pi
◮ Quindi:
F (un,z) =
a
1+pi
con un che indica il tasso naturale di disoccupazione (tasso di
disoccupazione di equilibrio).
Equilibrio del mercato del lavoro
Figura: Tasso naturale di disoccupazione
Il mercato del lavoro quando P 6= Pe
◮ Quando P 6= Pe la situazione del mercato del lavoro è
descritta dal sistema di equazioni
W = PeF (u,z)
P = (1+pi)
W
a
Se supponiamo dato il prezzo atteso Pe il sistema di equazioni
precedente determina, per ogni dato livello di disoccupazione,
il corrispondente saggio di salario W e livello dei prezzi P , cioè
il salario reale.
◮ Quindi:
◮ u < unimplica F (u,z) > a/(1+pi), cioè P > Pe : cioè salario
monetario e livello dei prezzi crescenti.
◮ u > unimplica F (u,z) < a/(1+pi), cioè P < Pe : quindi salario
monetario e livello dei prezzi decrescenti.
Il mercato del lavoro quando P 6= Pe
Figura: Tasso di disoccupazione quando P 6= Pe
Il mercato del lavoro quando P 6= Pe : il processo di
aggiustamento
Statica comparata
◮ z ↑: p.e. aumento del sussidio di disoccupazione.
Figura: Tasso naturale di disoccupazione e sussidi
Statica comparata
◮ pi ↓: legislazione anti-trust;
◮ a ↑: aumento della produttività del lavoro.
Figura: Tasso naturale di disoccupazione, produttività e anti-trust
Dalla definizione di tasso di disoccupazione:
u = 1−
N
L
e dalla definizione di produttività del lavoro:
a =
Y
N
si ricava che:
F (u,z) = F
(
1−
Y
aL
,z
)
in cui aL= Y ∗indica la produzione potenziale corrispondete al pieno
impiego della forza-lavoro. Il salario (monetario) è quindi una
funzione crescente del livello di produzione: un livello più elevato
della produzione riduce, a parità di tutto il resto, il tasso di
disoccupazione e quindi permette ai lavoratori di contrattare salari
monetari più alti.
Figura: Equilibrio del mercato del lavoro e livello naturale di produzione
